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Accolto da un affettuoso applauso il presidente sovietico ha aperto 
ieri la Conferenza sui diritti umani della Csce (ammessi i Baltici) 
«A fallimento del golpe ha aperto una stagione esplosiva di riforme 
Ma adesso rOccidente deve davvero aiutarci: ci contiamo» 

«L'Urss democratica pilastro del mondo» 
Meriti ed errori, Gorbaciov si racconta a 38 ministri 
Con un lungo e affettuoso applauso i 35 della Csce 
hanno accolto ieri Mikhail Gorbaciov. Il leader so
vietico ha detto che il fallimento del golpe ha dato il 
via una stagione «esplosiva» di riforme. Entro due 
mesi disegneremo il nuovo sistema istituzionale, ha 
comunicato al ministro francese Dumas. Ha parlato 
dei meriti della «sua» perestrojka, ma anche degli er
rori commessi. De Mìchelis ha incontrato Eltsin. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCHIO VILUMI 

••MOSCA. Lavittonadella 
democrazia e l'autodetermi
nazione dei popoli hanno 
dominato trionfalmente ien 
l'apertura delta Conferenza 
sui diritti umani, al «Palazzo 
delle colonne» di Mosca. Tre 
nuovi stati sovrani, Lituania, 
Estonia e Lettonia sono stati 
ammessi a far parte a pieno 
titolo della Csce, la Conferen
za sulla sicurezza e coopera
zione in Europa. È il risultato 
di un grande processo ston-
co, avviato nel 1985 da Mi
khail Gorbaciov e che fra il 
1989 e questo convulso 1991 
ha cambiato la mappa geo
politica dell'Europa. Ma ad 
agosto di quest'anno l'intero 
processo ha rischiato un 

drammatico arresto. La tragi
ca operazione tentata da un 
pugno di cospiratori nella 
notte fra il 18 e il 19 non è 
passata, ma il mondo ha vis
suto per tre giorni con il fiato 
sospeso Di fronte ai ministri 
degli esteri e ai rappresen
tanti dei 35 (adesso 38) pae
si che aderiscono alla Csce, 
Mikhail Gorbaciov ha detto 
che il fallimento del golpe è 
stato «una tempesta purifi
cante», perchè ha portato a 
una «liberazione esplosiva di 
rutto quel potenziale dello 
sviluppo economico, sociale 
e nazionale che si era accu
mulato nel corso della pere-
stroika». Ora questa nuova al
ba delle riforme va aiutata e 
Gorbaciov ha rivolto un invi

to all'Occidente perchè que
sta volta non si tiri indietro. 
Ha fatto in pratica una picco
la tiratina d'orecchie alla co
munità mondiale che conta, 
per il suo passato atteggia
mento cauto e reticente-
«spero molto che adesso in 
Occidente si presterà più at
tenzione alle cose che avevo 
ripetuto con insistenza più 
volte, chiamandolo a una 
collaborazione pratica e pro
duttiva con il nostro paese. 
Noi ci contiamo». 

1 rappresentanti dell'intera 
Europa avevano accolto l'ar
rivo di Mikhail Gorbaciov in 
sala con un lunghissimo, af
fettuoso applauso. Contraria
mente a quanto avviene in 
3uesto genere di meeting, le 

elegantoni erano guidate 
dai ministri degli esteri, se
gno che le potenze europee 
sono venute a Mosca non so
lo per partecipare alla confe
renza, quanto piuttosto per 
conoscere di prima mano gli 
avvenimenti di agosto, per 
capire dai diretti protagoni
sti, primi fra tutti Gorbaciov 
ed Eltsin, quali prospettive si 
prefigurano per un paese 
che ricopre un sesto delle 
terre emerse. Il presidente 

sovietico non ha deluso, per
chè il suo è stato uno dei più 
bei discorsi degli ultimi tem
pi, dove ha esaltato con con
vinzione il valore storico e 
strategico, interno e intema
zionale, della «sua» perestroj
ka Sono stati proprio i cam
biamenti che essa ha prodot
to nella società sovietica e 
nei rapporti mondiali a per
mettere il rapido fallimento 
del colpo di stato reaziona
rio, ha detto «Saluto la co
munità intemazionale che ci 
ha sostenuti in un momento 
critico aiutandoci a fermare 
la reazione e cosi facendo ha 
dimostrato, nella pratica, che 
il patto di Helsinki e la Carta 
di Parigi non sono solo belle 
parole, ma documenti che ri
flettono la nuova realtà, la 
nuova interdipendenza del 
mondo, unito dai valori uma
ni sulla soglia della nuova 
epoca storica». 

Dagli avvenimenti di ago
sto abbiamo tratto tre lezioni, 
ha detto Gorbaciov. La prima 
è il carattere irreversibile dei 
cambiamenti, perchè sei an
ni di perestrojka hanno tra
sformato enormi masse di 
persone in cittadini: «sono 
stati proprio loro a sbarrare il 

passo ai golpisti» La seconda 
è chi; il golpe non ha avuto 
successo perchè il mondo in
tero lo ha condannato. Que
sta rriizione unanime è stata 
possbile - altro successo 
della |>erestrojka - in quanto 
l'Urs., la smesso di essere un 
antagonista nspetto al resto 
del riondo. La terza lezione, 
ha detto Gorbaciov, riguarda 
i rapporti politici interni II 
golpe» è avvenuto perchè lo 
scontro fra le forze democra
tiche <• quelle reazionane era 
inevitabile. I golpisti legava
no i loro piani alle condizioni 
oggettive del paese, speran
do di poter approfittare della 
tensione sociale, dell'aspira
zione della gente alla legali
tà, del disordine provocato 
dai conflitti interetnici. Con
tavano anche sul fatto che la 
fedeltà del popolo alla de-
mociii.ua non era ancora un 
fenomeno stabile e sulla divi
sione all'interno delle forze 
democratiche. «Quando ì 
golpisti hanno capito che 
sulla t>ase del processo av
viato a Novo-Ogarlovo la de-
mociaKia si andava consoli
dando hanno deciso di en
trare in azione, temendo di 
amvtiri: in ritardo. Ma non 

hanno tenuto conto della co
sa più importante il popolo 
voleva la legalità e la stabili
tà, ma non attraverso la ditta
tura e lo stato d'emergenza», 
ha detto Gorbaciov, offren
do, forse per la prima volta in 
modo cosi compiuto, la sua 
analisi degli avvenimenti di 
agosto 

Mikhail Gorbaciov, ad una 
platea d'eccezione come 
quella dei rappresentanti 
della Csce, ha detto tutto con 
franchezza, i suoi meriti e i 
suoi errori «Fin dall'inizio dei 
processi di cnsi connessi alla 
trasformazione radicale della 
società, il mio compito è sta
to quello di impedire uno 
sbocco esplosivo alle con
traddizioni che si andavano 
accumulando, cercavo di 
guadagnar tempo per per
mettere al processo demo
cratico di acquisire una suffi
ciente stabilità e rafforzare 
nel popolo la fedeltà al nuovi 
valori», in altre parole, ha det
to Gorbaciov, «ho tentato di 
mantenere il processo entro 
forme politiche, le sole che 
avrebbero impedito I tentati
vi reazionari. Altrimenti che 
democratici saremmo stati!» 

Questo il merito che ha riven
dicato ai suoi comportamen
ti di questi anni, ma gli errori? 
Gorbaciov li ha ammessi 
«posso parlare di un errore 
che ho commesso personal
mente, quando è cominciato 
lo smantellamento del siste
ma totalitario di gestione. Si 
doveva agire con più rapidità 
per demolire le vecchie strut
ture, perchè proprio il si con
centravano le forze del pas
sato, su cui potevano far leva 
i golpisti. Però il fallimento 
del golpe dimostra che gli 
sforzi fatti non sono stati inu
tili. Se il golpe fosse stato fat
to un anno e mezzo, due an
ni fa I risultati sarebbero po
tuti essere diversi». Dunque la 
lezione vera è una sola: an
dare avanti più rapidamente 
verso la nuova unione e l'e
conomia di mercato 

«Signore e signori, slete ve
nuti nella capitale di uno sta
to che comincia il calcolo di 
una nuova epoca...la grande 
democrazia eurasiatica di
venterà uno dei pilastri del 
nuovo mondo, della sua si
curezza, del ravvicinamento 
fra i due continenti», ha con
cluso Mikhail Gorbaciov, lan
ciando un messaggio di fidu

cia e (li speranza. Quello del 
leadei sovietico, come si 'Ai
de, è stato il discorso di un 
uomo che è ancora al ce n tro 
della scena politica e in ende 
restare In questi giorni Pia in
contrato i ministridegll esteri 
dei principali paesi europi 
compieso il britannico Hurd 
«Senza quest'uomo e la sua 
risoluta azione per far ;.! che 
la democrazia potesse r.>n*va-
lere in Europa, questo pas
saggio dal confronto e una 
favolo» esplosione di libertà 
non sjirebbero potuti m ai ac
cadere», ha detto Dunus un 
tnbute all'uomo che conti
nua a cambiare il mondo II 
ministro degli esten franc«se 
ha nfurito anche l'afferma
zione di Gorbaciov c V il 

nuovo sistema costituzionale 
verrà definito nei prossimi 
due mesi, len hanno parlato 
dalla tribuna della conferen
za anche il mirtstro degli 
esten italiano, De Mìchelis e 
quello tedesco, Genscher 
Quest'ultimo ha detto che il 
colpo di stato contro Gorba
ciov è una dura lezione per il 
mondo intero Le nuove de
mocrazie devono essere so
stenute e gli usurpi iton isolati 
immediatamente ha detto, 
con tutti i mezzi disponibili 
Sempre ieri De Micnelis ha 
incontrato Boris Eltsin e il 
premier russo, Syl.:ev II mini
stro ha detto di e ver invitato 
Eltsin a venire in Italia' la visi
ta avverrà fra ottobre e no
vembre 

In Georgia non si placa la rivolta 
contro il presidente «golpista» 

Barricate 
a Tbilisi contro 
Gamsakhurdia 
Tbilisi, la capitale della Georgia, si è svegliata ieri 
mattina con le barricate nel cuore della città. L'op
posizione al presidente Gamsakhurdia non è dispo
sta a cedere, nonostante le minacce di intervento 
armato per disperdere i manifestanti che da nove 
giorni bloccano il centro per chiedere le dimissioni 
del presidente. Si continua a sparare nell'Ossetia 
del Sud e aumentano i morti e i feriti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. È la crisi geor
giana a dominare in questi 
giorni il più generale stato di 
tendono che da scuotendo 
ancora una volta le repubbli
che dpH'Oltrwaiiraso Ieri a 
Tbilisi sono comparse le pn-
me barricate nella centralis
sima via Rustaveli Un mi
gliaio di manifestanti dell'op-
Kwlzione aveva cominciato 

fatti a erigere difese, dopo 
che il presidente Gamsa
khurdia aveva ordinato ai 5 
mila uomini dell'Omon re
pubblicano di allontanare 

dalla piazza i manifestanti, 
usando, se necessario, la for
za. L'operazione sarebbe do
vuta acattare alle 4 del molli
no di ieri, ma poi è stata bloc
cata, dal momento clic i te
muti scontn non hanno avu
to luogo. Iraklij Zereteli, lea
der del partito nazionale, ha 
detto alla folla: «Se non co
struiamo le barricate, il po
polo non si renderà conto di 
avere un dittatore al potere» 

La protesta dei tre partiti 
dell'opposizione continua, a 
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Tbilisi, ormai da nove giorni, 
con la richiesta delle dimis
sioni di Gamsakhurdia, eletto 
prooidonto nel moggio ocor 
so, un mese dopo la dichia
razione d'indipendenza del
la Georgia, avvenuta il 9 apri
le. L'opposizione è sostenuta 
dalla guardia nazionale, un 
raggruppamento armato che 
Gamsakhurdia aveva decre
tato di sciogliere il 19 agosto, 
un giorno dopo II colpo di 
stato, cedendo - dicono i 
suoi oppositori - alle pressio
ni del golpisti (secondo alcu

ne indiscrezioni, il 18 agosto 
il presidente georgiano 
avrebbe mandato a Mosca 
per stabilire contatta con la 
giunta il primo vice premier e 
il prosldonto della camera di 
commercio). Di fronte alle 
accuse, Gamsakhurdia si è 
giustificato dicendo che vole
va «salvare la vita dei ragazzi 
georgiani». Inoltre nei primi 
giorni del golpe aveva licen
ziato il primo ministro, Sigua 
e il ministro degli Esteri, Kho-
shtarija, passati in seguito 
nelle file dell'opposizione, 

insieme al capo della guar
dia naz onale, Ketovani 

È siato l'atteggiamento 
amoigio di (jamsakhurdia 
nei gioì ni del golpe a far pre
cipitare la crisi politica geor
giana mene se le accuse di 
autontirtsmo stavano già 
montando negli ambienti 
dell'opposizione 11 presiden
te georgiano aveva reagito al
le accu <e istituendo un mini
stero della Difesa con l'obiet
tivo di prendere sotto con
trollo IH guardia repubblica-

Svolta di Eltsin sulle isole Kurili 
«Tokio le riprenda ma in cambio di aiuti» 
Boris Eltsin ha infranto il «muro» di Tokio. A sorpre
sa, ieri ha mandato a dire al Giappone che è pronto 
a restituire le Kunli, le quattro isolette a nord del
l'Hokkaido, al centro di un interminabile contenzio
so tra i due paesi. In una lettera a Kaifu, il leader ra
dicale illustra la nuova posizione russa facendo ca
pire che rapidi aiuti finanziari renderanno la ricon
segna molto più solerte. Giapponesi soddisfatti. 

• • TOKIO Con una lettera e 
due inviati di fiducia, Bons Elt
sin ha capovolto a sorpersa la 
posizione sovietica sulle quat
tro isolette a nord dell'Hokkai
do, da quarant'anni in pnmo 
piano nello scontro diplomati
co tra Urss e Giappone Supe
rando ancora una volta la pru
denza di Gorbaciov, che nel
l'aprile scorso, nel suo summit 
più difficile con il premier 
giapponese Kaifù, non aveva 
ceduto di un millimetro sull'a
spro contenzioso lemtonalc 
cominciato nel dopo guerra, e 
mettendo da parte in meno di 
48 ore anche le sue personali 

esitazioni, il presidente russo 
ha mandato a dire al Giappo
ne che è pronto a riconsegna
re Etorofu, Kunashin, Shikolan 
e Habomai 

I tempi e i modi della restitu
zione delle quattro isolette so
no naturalmente ancora da 
definire, ha spiegato in sostan
za Eltsin, ma se Tokio si mo
strerà solerte nell aprire i cor
doni della borsa mettendo in 
moto la macchina degli aiuti 
giapponesi indispensabili per 
far tonte al «generale» inverno 
che si appresta a calare minac
cioso su Mosca, la firma del 
trattato potrà essere ravvicina-

tlssima. Il presidente del parla
mento russo, Ruslan Khasbula-
tov, ha consegnato di persona 
la lettera del «disgelo» nelle 
mani del premier giapponese 
mentre il vicepresidente del 
governo sovietico, Georgy Yav-
linsky, un uomo di Eltsin, ha 
confermato all'agenzia KJodo 
la svolta del Cremlino «In base 
al trattato del 1855 sul com
mercio, la navigazione e 1 con
fini tra Russia e Giappone, le 
quattro isole devono essere re
stituite al Giappone» 

Nella nuova Urss del dopo 
golpe, anche il quarantennale 
contenzioso territoriale sulle 
isole occupate dalle truppe so
vietiche alla fine della seconda 
guerra mondiale, subisce cosi 
un'accelerazione brusca Solo 
cinque mesi fa, Mikhail Gorba
ciov aveva firmato con il suo 
collega Toshlki Kaifu, 15 tratta
ti compreso un piano di assi
stenza tecnica alla perestroika, 
senza però arrivare ad archi
viare il no sovietico alla restitu
zione delle Kurili Unica con
cessione strappata da Kaifù in 
quell'occasione, fu intatti l'in
serimento in uno dei docu

menti del nferimento alla «que
stione territoriale» tra i due 
paesi Un summit a vuoto, in
somma, per le quattro isolette 
E non a caso da Tokio arrivò 

fmntuale II nfiuto di ogni aiuto 
Inanziano all'Urss in transizio

ne 
Lo stesso Eltsin, del resto, 

pochi giorni fa aveva fatto ca
pire di non non aver nessuna 
intenzione di correre sulla spi
nosa vicenda delle Kurili il 
problema sarà risolto «dalla 
prossima generazione», aveva 
infatti detto prendendo tempo 
e concedendo la demilitarizza
zione e una zona franca Poi, 
improvvisa l'accelerata II pia
no in cinque punti accennato 
da Eltsin due anni fa e ribadito 
ad apnle è superato, ha detto il 
presidente del parlamento rus
so Khasbulalov, «nelle nuove 
circostanze bisogna preparare 
l'opionione pubblica sovietica 
al cambiamento. Se la coopc
razione bilaterale e gli scambi 
diventeranno più intensi, allo
ra il compilo sarà più facile» 

Tokio non ha nascosto la 
sua piena soddisfazione «Lun
gimirante - ha commentato il 

ministra degli Esten giappone
se. Taro Nakayama, salutando 
il nuovo atteggiamento russo -
è un primo passo nella giusta 
direzione» Il premier Kaifù ha 
subito m'Olio ad Eltsin l'invito a 
volare a Tokio mettendo pro
babilmente in agenda un in
contro entro l'anno o nei pnmi 
mesi del '92 

Intanto, pnma del faccia a 
faccia tri il leader della Casa 
Bianca «• il premier giappone
se, già da domani il ministro 
degli Esteri di Tokio e il presi
dente c'cl parlamento russo da 
domenu a in visita in Giappo
ne avvìi ranno i colloqui per 
spinare 11 strada alla soluzione 
conerei» del contenzioso terri
toriale Il presidente del parla
mento russo ha concordado 
ien la costituzione di un comi
tato congiunto russo-giappo
nese p̂ i preparare i dettagli 
tecnici I pnmi passi in vista di 
un altra importante tappa di
plomata a. 1 incontro a New 
York, ai margini dell assembe-
la generale dell'Onu, con il 
nuovo capo della diplomalo 
sovietica Boris Panlun 

na, che però, come abbiamo 
visto, si è ribellata Ma la ten
sione sta crescendo anche 
nell ussetia del Sud, una re
gione autonoma che fa parte 
della Georgia, a cui però il 
nuovo potere nazionalista ha 
tolto l'autonomia. 

Nella notte fra lunedi e 
martedì le milizie geroglane 
hanno aperto il fuoco con 
mitragliatrici e mortai contro 
la capitale ossela, Tskhinvali 
Ci sono stati numerosi feriti e 
sono dovute intervenire le 

Abitanti di TUrsl. In Georgia, 
ereggono barricate nella strada 
principale della città 
Sopra Mikhail Gorbaciov 
dopo II suo discorso alla Csce 

truppe del ministero degli In
terni dell'Urss Questa situa
zione provoca reazioni nelle 
altre repubbliche, per esem
pio il Soviet supremo della 
Federazione russa ha reso 
pubblico un documento do
ve si parla di preoccupazioni 
per le violazioni dei diritti 
umani in Georgia e si chiede 
di valutare l'opportunità di 
introdurre lo stato d'emer
genza in questa repubblica 

In Armenia, ad Erevan si è, 
intanto, aperta la sessione 
del Soviet supremo repubbli
cano. Il presidente Levon 
Ter-Petrosian ha definito la 
situazione politica generale 
dell'Unione «favorevole», in 
quanto «viene escluso l'uso 
della forza contro le repub
bliche». La soluzione dol prò 
blema del Nagomo-Karaba-
kh, secondo il presidente ar
meno, deve iniziare con il ri
pristino degli organismi co
stituzionali nella regione, do
po di che l'Armenia 
potrebbe avviare negoziati 
diretti con l'Azerbaigian. Co
me garanti della normalizza
zione vengono richiesti Gor
baciov, Eltsin e Nazarbaev 

O MaVi. 

Jakovlev a Bonn da Kohl 
«Subito mezzi per l'inverno» 
Ma Waigel chiede il rimborso 
dei debiti con materie prime 

DAL NOSTF O CORRISPONDENTE 

•BBEUJNO Il cancelliere ie-
desco Kohl chiederà a Bu.'h. 
lunedi prossimo, l'adozione di 
un programma di aiuti irnrtie-
diali per l'Urss Dovrebbe trat
tarsi ne n degli interventi a rre-
dio e a lungo termine di cui i 
governi occidentali e la Cse 
stanno discutendo da quando 
è fallite il tentativo di col,*.' di 
Stato a Mosca, ma di un putito 
straordnano e urgente di lor-
niture vòlte ad alleviare la d il li
die situazione che ci si aspri ta 
per l'inverno imminente l-a 
notizia dell'intenzione di Kohl 
di solle/are la questione < ori il 
presidente americano è Mata 
latta fili rare ieri dalla cani cile
na insie me con l'annuncio dui-
l'amvo a Bonn di Alexander 
Jakovlev, per lunghi anni con
sigliere di Gorbaciov e uomo-
chiave negli equilibri politici 
noirUrco dol dopo putoch e 

mentre a Mosca il ministro de
gli Rsteri Han<-r>ierrlch Oi-
scher, < he ieri aveva visto ,n-
che Go*baciov, era lmpegn.ro 
in un colloquio con il presi
dente msso Boris Eltsin 

Alla partenza, Jakovlev, il 
quale ha ricevuto un precu-o 
mandalo da Gorbaciov, aveva 
chiarito lo scopo e i limiti del a 
propria missione in unsi Ci
cilia,az one alla Tass «Abbia
mo bisogno di aiuti per il duro 

inverno che ci si presenta» e il 
viaggio a Bonn servirà a discu
tere personalmente con il can
celliere Kohl «i rapporti econo
mici tra i nostn due paesi» Tra 
i punti che dovrebbero essere 
affrontati, l'esponente sovieu-
co ha citato anche 1 eventuali
tà di «una modific 3 delle sca
denze per i rimborsi dei credi
ti» Insomma, Mosca manda a 
chiedere, insieme e on gli «aiuU 
invernali», anche un po' di re
spiro in materia di restituzione 
dei debiti Resta ila vedere 
quale sarà la risposto di Kohl, il 
quale incontrerà ! inviato di 
Gorbaciov, stamane, subito 
pnma di partir*» n**r un* lunga 
«tournée» negli Stati Uniti che 
si concluderà lunecl con l'in
contro con Bush In fatto di invìi 
di aiuti d'urgenza non ci do
vrebbero essere problemi da 
parte di Donn Oc ne sa ia imu 
forse, invece, In matena di nm-
borso dei eroditi Mmeno a 
stare a quanto ha die hlarato ic-
n il ministro delle Finanze 
Theo Waigel, il qiiJe ha n-
chiamato i sovietici al dovere 
di «onorare il pagamento dei 
debiU» facendo un uso più 
adeguato delle risorge in mate-
ne pnme Waigel no-i ha preso 
posizione, comunque sull'i
potesi di nnegoziare le sca
denze dei nmborsi CPSo 

Le nuove frontiere dei gesuiti sono, oggi, la Russia, i 
paesi dell'Est europeo, la Cina, il Vietnam. Lo ha 
detto ieri padre Pittau c h e ha illustrato la nuova pre
senza della Compagnia a Mosca, San Pietroburgo, 
Novosibirsk. Questo «grande ritomo è nel segno del 
dialogo» e non per «convertire gli ortodossi al cattoli
cesimo». Venti dei sessanta vescovi «patriottici» cine
si sono fedeli al Papa. 

ALCUTI SANTINI 

•H ROMA Nel presentare, ieri 
in una conferenza stampa, il 
convegno nazionale che inizia 
oggi a Roma sul tema «I gesuiti 
uomini di frontiera per la n-
conciliazione» padre Giuseppe 
Pittau, numero due della Com
pagnia di Gesù, si è soffermato 
sul «grande ntomo nel segno 
del dialogo» dei gesuiu in Rus
sia, nel paesi dell'est europeo, 
in Cina e in Vietnam 

Presenti in 26 mila in 144 
paesi del mondo, i gesuiti - ha 
detto padre Pittrau - vedono, 
dopo i cambiamenti avvenuti, 
le loro iniziative di punta in 
Russia a cominciare dai luoghi 

dove un tempo avevano centn 
culturali e seminari, come S 
Pietroburgo, Novosibirsk in Si-
bena, Kalinmgrado, Mosca 
Qui sarà traslenta la nvista 
«Simvol», che a partire dagli 
anni successivi alla rivoluzione 
russa del 1917 si è sempre 
stampata a Meudon nei sob
borghi di Parigi, per «favorire il 
dialogo tra cattolici e ortodos
si» e fra non molto vena nomi
nato un dingentc «Provinciale» 
per l'insieme degli Stati della 
nuova Unione I rapporti con 
la Chiesa ortodossa russa «non 
sono, ora, facili», ha ricono
sciuto padre Pittau, ma ha pre

cisato e he essa è «sempre • tata 
informata di ogni nostra ini/m-
trva» Ed ha, poi, aggiunto per 
fugare ogni sospetto «Non an
diamo in Russia per convertire 
gli ortodossi al cattolicesino, 
ma ci rivolgiamo al lontani da 
Dio, presentandoci sempre .li
me latini, nel pieno nspi tu> 
per i nt orientali» Altn gesuiti 
sono gà tornati in Lituania, 
dove lienno naperto 5 case ni 
Lettonie; e in Estonia, cosi ci
me si slanno norganizandc in 
tutti i piesi europei ex-conu-
nisti ce mpresa I Albania < he 
sabato scorso è stato l'ulti no 
paese a naprire le relazioni di 
plomatuheconlaS Sede 

Ma la grande ambizione e el 
la Compagnia di Gesù e di 
consolidare la sua presen?E in 
Cina, nH]a linea tracciata se 
coli fa da Matteo Ricci L na 
presenza migliorata tenuto 
conto che gli 850 gesuiti pri. 
senti in Cina nel 1949 furono 
tutti espulsi nel 1953 O^i 
operano in Cina 80 gesuiti ha 
dichiarato padre Pittau, il (pia
le, confermando notizie gì i ri
portate da alcuni giornali a me 
ncani, ha detto che la Ch ei 

cattolica è, attualmente, divisa 
tra sessanta vescovi «clandesti
ni» (da sempre riconosciuti 
dal Papa) ed una sessantina 
aderenti alla «Associazione 
della Chiesa patriottica», legata 
al governo dei quali però al
meno venti hanno dichiarato 
segretamente la loro fedeltà al 
Papa anche se la loro posizio
ne non è del tutto chiara 
Quanto ai cattolici presenti in 
Cina essi sarebbero secondo 
valutazioni vaticane almeno 
cinque milioni Sarebbero in 
aumento anche le ordinazioni 
sacerdotali Per esempio, nel 
giugno scorso sono stati ordi
nati 16 sacerdoti preparati dal 
seminano regionali di Wu 
chang 

La situazione va n ignoran
do anche nel Vietmin. dove i 
gesuiU sono 42 e svolgono atti
vità assistenziali mantenendo 
un dialogo corretto con il go
verno, un dialogo neri sempre 
facile 11 cardinale Bernard 
Law arcivescovo di E« islon re
catosi nei giorni scorsi in Viet
nam, ha infatti chiesto la scar
cerazione di alcuni gesuiti 
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